
COVID-19  

Misure a favore dell’economie decise dal Consiglio federale il 20 marzo 2020  

Riassunto OCST (ocst.com) 

Il Consiglio federale ha oggi stanziato 32 miliardi di franchi per arginare le 
conseguenze economiche della propagazione del coronavirus. Tenuto conto delle 
misure adottate il 13 marzo, saranno disponibili oltre 40 miliardi di franchi. La 
prossima tappa è il coinvolgimento del Parlamento. La Delegazione delle finanze 
(DelFin) delibererà all’inizio della settimana prossima. L’obiettivo delle nuove misure 
è evitare il più possibile i casi di precarietà e sostenere le persone e i settori colpiti 
con un’azione tempestiva e mirata, senza lungaggini burocratiche. 

Panoramica delle misure: 

Estensione e semplificazione del lavoro ridotto 

• L’ILR potrà essere erogata anche ai dipendenti con un contratto a tempo determinato e a coloro che sono al 

servizio di un’agenzia di lavoro interinale. 

• La perdita di lavoro sarà riconosciuta anche alle persone con un contratto di apprendistato. 

• L’ILR potrà essere erogata anche a coloro che occupano una posizione analoga a quella del datore di 

lavoro. Si tratta per esempio degli associati di una società a garanzia limitata (Sagl) che lavorano 

nell’impresa e sono retribuiti come dipendenti. 

• Ora anche le persone che lavorano nell’azienda del coniuge o del partner registrato possono beneficiare 

dell’indennità per lavoro ridotto e far valere un importo forfetario di 3320 franchi a titolo di ILR per un posto a 

tempo pieno. 

• Il termine di attesa per l’ILR, che era già stato ridotto, è ora abolito, cosicché scompare la partecipazione del 

datore di lavoro alla perdita di un’attività lucrativa. 

• I lavoratori non devono più compensare le ore straordinarie prima di poter beneficiare dell’ILR. 

• Sono state inoltre decise nuove disposizioni urgenti per semplificare il trattamento delle domande e i 

versamenti dell’ILR. Per esempio ora è possibile anticipare il versamento degli stipendi tramite l’ILR. 

Indennità di perdita di guadagno per i lavoratori indipendenti 

I lavoratori indipendenti che subiscono una perdita di guadagno a causa delle misure 
decise dalle autorità per combattere il coronavirus saranno indennizzati, a condizione 

che non ricevano già altre indennità o prestazioni assicurative. I casi contemplati 
sono i seguenti:  

• chiusura delle scuole quarantena ordinata dal medico 



• chiusura di un esercizio a conduzione personale e accessibile al pubblico 

Questa regola vale anche per gli artisti indipendenti costretti a interrompere 
l’attività lavorativa perché gli ingaggi vengono cancellati in seguito alle 
suddette misure o perché devono essi stessi cancellare un evento in 
programma. 

Le indennità sono assegnate su base giornaliera e in analogia con la 
legislazione sulle indennità di perdita di guadagno. L’importo corrisposto è 
pari cioè all’80 per cento del reddito e non può superare i 196 franchi al 
giorno. I lavoratori indipendenti in quarantena o impegnati in compiti di 
assistenza possono ricevere rispettivamente un massimo di 10 e 30 
indennità giornaliere. Le casse di compensazione AVS sono incaricate di 
verificare la sussistenza del diritto alle prestazioni e di erogare le prestazioni 
stesse. 

Indennità di perdita di guadagno per i dipendenti 

Hanno diritto all’indennità di perdita di guadagno i genitori che devono 
interrompere la propria attività lavorativa per accudire i figli a seguito della 
chiusura delle scuole e le persone in quarantena ordinata dal medico. Come 
nel caso dei lavoratori indipendenti, le indennità sono corrisposte su base 
giornaliera e in analogia alla legislazione sulle indennità di perdita di 
guadagno (IPG e indennità in caso di servizio o di maternità). L’importo 
corrisposto è pari cioè all’80 per cento del reddito e non può superare i 196 
franchi al giorno. 

I lavoratori in quarantena possono percepire al massimo 10 indennità 
giornaliere. 

Altri provvedimenti nell’ambito della legge sul lavoro 

Nelle circostanze attuali gli ospedali e le cliniche sono messi a dura prova. 
L’entità dei servizi da erogare è assolutamente fuori dal comune, le risorse 
di personale scarseggiano e dunque è materialmente impossibile pianificare 
gli effettivi e ottemperare alle norme di legge. 

Per questo motivo viene concessa loro, per quanto possibile, maggior 
flessibilità negli orari di lavoro e nei tempi di riposo. Il principale obiettivo 
resta quello di proteggere adeguatamente i medici, il personale 
infermieristico, i collaboratori specializzati e tutti coloro che si stanno 
adoperando con impegno e professionalità per dominare questa situazione 
eccezionale. 



Sono previste anche misure per sostenere la liquidità delle imprese e per la 
cultura, lo sport e il turismo. 

 


